
 
  Esigenza, sorta da qualche mese, di affrontare il tema in 

modo concreto 
 
  Esigenza di mettere in pratica le riflessioni teoriche 



 
Azioni condivise, realizzabili, misurabili e realistiche 
  Obiettivi SMART  

 
 
Ambiziosi ma raggiungibili, anche in più tempo rispetto ai 3 anni 
del PTOF 





 Prevedono 13 ambiti, modificabili 
     (work in progress) 

 Ambiente Cittadinanza 

legalità e 

costituzione 

Competenze 

di base 

Formazione 

professionale 

Musica 

Orientamento Plurilinguismo 

e trilinguismo 

Scienze e 

tecnologia 

Scuola 

dell’infanzia 

Scuola e 

mondo 

economico 

Spazi di 

apprendimento 

didattica 

metodologia 

Sport Successo 

formativo 



 

La scuola che vogliamo: un mondo di 
relazioni possibili 



 
Il regime di autonomia si muove entro un framework in modo 

sostanzialmente libero 
 

ma 
 

Insegnanti e dirigenti non sono lasciati soli 



 

 
La rete guida la nostra vita, e rappresenta una grande sfida 
educativa 
 



 discrezionalità di scelta entro un panorama di conoscenze 
 enorme e diffuso, non più patrimonio di pochi eletti ma di tutti 
 
 potere discrezionale da collegare all’etica 
 
 necessità di coniugare autonomia e responsabilità 



 
Non si può lasciare Internet fuori dalle aule scolastiche 
 
  rivedere le idee educative: la domanda si sposta verso 

competenze intellettuali ed interattive 
 
 associare più discipline per risolvere problemi e creare 

interazione sociale 



 

 La sfida non è solo la robotizzazione ma lo sviluppo 
dell’intelligenza artificiale (fa risolvere ai robot problemi non 
ripetitivi né standardizzabili) 

 
 Puntare su competenze sofisticate in ottica di long life 

learning 



 

  La scuola non può fallire: 
  non puntare alla sequenzialità (studio e successivamente 

lavoro)  
  far interagire scuola e lavoro 
  la visione educativa della scuola richiede di far lavorare su 

competenze complesse 
  visione olistica: associa competenze sociali, analitiche, 

disciplinari e psico-cognitive (Big5-Hero) 





 
 lavorare sul valore dell’educazione 
 conoscere le competenze psico-cognitive della personalità 

degli alunni (resilienza, capacità di gestione della pressione, di 
farsi carico di compiti e obiettivi, capacità di problem solving 

 dare ottimismo in funzione dell’ascesa sociale           creare le 
condizioni per l’affermazione, nel modello molti/uno: mettere 
al servizio del ragazzo un gruppo di persone, docenti e/o 
studenti 

 preoccuparsi dell’autoefficacia dei ragazzi 



  Approccio basato su competenze analitiche guarda a 
interdisciplinarità e problem solving:  i problemi sono 
interdisciplinari  

 problem finding 
 Il gruppo classe co-valuta e co-programma 
 La classe è il luogo e il tempo scuola più importante 
 NO alla logica del sommare: addizionare le discipline è 

dispersivo 
 Costruire su competenze psico-cognitive un sapere che va 

oltre le discipline e crea competenze sociali 





  L’educazione: 
- È bene pubblico 
- crea benefici sociali 
- forma un individuo educato che trasforma la società 
- ingloba nella scuola l’educazione sostenibile e tiene in 

considerazione l’agenda 2030  
https://www.unric.org/it/agenda-2030 





I ragazzi dovrebbero acquisire la consapevolezza  di avere una 
ricaduta sociale e non solo individuale 

 
RESPONSABILITA’ SOCIALE 



 La scuola ha il compito di programmare considerando 
olisticamente le 4 competenze:  sociali, analitiche, disciplinari, 
psico-cognitive 

 Ogni scuola programma in base alla sua specificità. Ogni 
realtà scolastica è diversa dall’altra, anche se si condivide lo 
stesso territorio 

 Le competenze sociali dovrebbero entrare a far parte del RAV 
ed essere valutate con strumenti specifici 


